
“Caro amico ti scrivo…” 
     Il 2020 appena trascorso, sarà ricordato come “annus horribilis”: l’anno 
orribile della nostra storia. Un anno nel corso del quale, con il Covid,      
molti nodi irrisolti sono venuti al pettine, tutti insieme, e alla fine ci hanno   
consegnato un paese stanco, involgarito, ripiegato su se stesso.  
     Ne inizia un altro. Stremati, lo aspettiamo desiderosi ed ansiosi. Ci si 
chiede come potrà mai essere questo nuovo che arriva? Migliore o peggiore 
del precedente? Gli interrogativi sono molti e si rincorrono, accompagnati 
molto spesso da preoccupazione. Ma se pensiamo che basti sostituire      
l’aggettivo “vecchio” con l’aggettivo “nuovo” commetteremmo un grosso 
errore. Desideriamo tante cose belle: salute, libertà, pace e collaborazione 
fra i popoli; ma tutto quello cui aneliamo in questo anno nuovo, spesso non 
è altro che vino nuovo messo negli otri vecchi di un immutato, orgoglioso 
umanesimo che si illude di essere arbitro del proprio destino e pretende di 
costruirsi un avvenire migliore, senza tener conto di Dio. 
     Un giorno un uomo saccente, di nome Nicodemo, capo dei Giudei, andò 
a trovare Gesù, il quale gli disse: «In verità, in verità ti dico che se uno non  
è nato di nuovo non può vedere il regno di Dio… Quello che è nato         
dalla carne, è carne; e quello che è nato dallo Spirito, è spirito. Non ti      
meravigliare se ti ho detto: “Bisogna che nasciate di nuovo” » (Gv 3,3-7). 
Non sarà lo scorrere del tempo a creare qualcosa di nuovo, ma una vera tra-
sformazione che parte dal cuore. Se desideriamo un cambiamento nelle    
nostre attitudini, nella nostra prospettiva di vita, la soluzione inizia da una 
trasformazione radicale e soprannaturale del nostro cuore. 
     “Caro amico ti scrivo…” cantava Lucio Dalla, che ironico concludeva il 
suo brano osservando: “l’anno che sta arrivando tra un anno passerà”.      
Ovvio! Sarebbe però, grave sciupio se questo nuovo anno si traducesse in 
semplice, mero tempo perduto. Può diventare, infatti, l’ennesima occasione 
che Dio ci concede per incominciare qualcosa di veramente diverso,       
un’esperienza reale, che migliora la nostra vita e quella delle persone che ci 
stanno intorno. 
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Venerdì 1 gennaio 2021 

Capodanno - Maria Madre di Dio 

non c’è la messa delle 8.30 

ore 10.30: santa messa 

 

Sabato 2 gennaio - ore 18.30: (messa festiva)  Benato Carlo 

 

3 gennaio 
2a Domenica dopo Natale 
 

ore   8.30: Rampon Franco 

ore 10.30: Cilia Giovanni 
 

Lunedì 4 gennaio - non c’è messa 

Martedì 5 gennaio - ore 18.00: Fabris Dionisio 

 

Mercoledì 6 gennaio 

Epifania del Signore 

e Giornata per l’Infanzia Missionaria  
 

ore   8.30: Geron Ottorino 

ore 10.30: santa messa 

 

Giovedì 7 gennaio - ore 18.00: santa messa 

Venerdì 8 gennaio - ore 16.00: santa messa 

Sabato 9 gennaio - ore 18.30: (messa festiva) Piran Antonietta 

     + Serra Elena 

 

10 Gennaio 
Battesimo del Signore 
 

ore   8.30: Adolfo e Matilde + Peruzzo Flora 

     + Carpanese Mario e Def. Bettin 

ore 10.30: Ceron Igino 

 
Lunedì 11 gennaio - non c’è messa 

Martedì 12 gennaio - ore 18.00: santa messa 

Mercoledì 13 gennaio - ore 18.00: santa messa 

Giovedì 14 gennaio - ore 19.00: Betetto Giuseppe 



Venerdì 15 gennaio - ore 16.00: Faccin Giovani, Emma e Roberto 
Sabato 16 gennaio - ore 18.30: (messa festiva)  
     + Bordin Attilio, Adele e Annalisa 

 

17 gennaio 
2a Domenica del Tempo Ordinario 

ore   8.30: santa messa 

ore 10.30: santa messa 

 
In agenda 

 

 

Catechismo 

     Da giovedì 7 gennaio, primo giorno dopo l’Epifania, sembra che         
la scuola intenda ripartire. E, subito dopo la scuola, con il catechismo   
partiamo anche noi. Naturalmente seguendo sempre le dovute e necessarie 
indicazioni precauzionali. 
     Come voi sapete, in parrocchia abbiamo due locali – il patronato e la 
taverna – sufficientemente ampi da poter accogliere ciascuno, nel rispetto 
dei distanziamenti, un incontro di catechismo. Oltretutto, tutti due i locali 
vengono preventivamente riscaldati e sono ben serviti. Possiamo quindi di 
volta in volta, facilmente ospitare due gruppi di ragazzi. Scaglionato nel 
tempo, ciascun gruppo potrà incontrarsi ogni quindici giorni. 
     Ecco, quindi, il programma e gli orari: 
• Mercoledì 13 gennaio alle ore 16.30: prima media (in patronato) e 

terza media in taverna. Si incontreranno, poi, di nuovo il 27 gennaio. 
• Sabato 16 gennaio alle ore 15.00: terza elementare (in patronato) e 

quinta elementare (in taverna). Si incontreranno poi, nuovamente il 
30 gennaio. 

     Preannunciamo fin d’ora come le altre classi seguiranno: 
• Mercoledì 20 gennaio: seconda media (in patronato)  
• Sabato 23 gennaio: quarta elementare (in patronato) e seconda     

elementare (in taverna). 
     Non appena avremo raccolto i nomi e capito quanti sono i bambini di 
prima, decideremo sul da farsi. 
     Contiamo ancora molto sulle nostre catechiste. La loro disponibilità 
deve esser per tutti motivo di ammirazione e riconoscenza. Si troveranno, 
immagino, a dover rispolverare i loro programmi. Avessero bisogno di 
aiuto, il parroco è a loro disposizione. 



Pulizie e igienizzazioni 
 Con la ripresa degli incontri di catechismo, dobbiamo provvedere  
anche a pulizie e igienizzazione dei locali, dove gli incontri avranno        
luogo. Una volta c’era uno splendido gruppo di persone che, a turno,       
settimanalmente, si prestavano per questo servizio. Poi, con l’arrivo della 
pandemia, le attività educative e l’uso dei relativi locali erano stati sospesi. 
E il gruppo pulizie si era ritrovato senza lavoro. 
     Ma non era stato affatto licenziato, né invitato ad andare definitivamente 
in pensione. Il suo impegno era stato soltanto temporaneamente sospeso.  
     Adesso, con la ripresa, sia pure “a bassa intensità”, delle attività        
educative, abbiamo nuovamente bisogno di loro. Contiamo che i diversi 
gruppetti di persone interessate, siano ancora disponibili. Senza contattare 
ciascuno personalmente, partiamo con la pubblicazione in bacheca della 
vecchia lista. Se qualche persona, per il giorno del suo turno o altri motivi si 
trova in difficoltà, lo faccia sapere.  
     Colgo l’occasione per fare un appello ed invitare anche altre persone a 
rendersi disponibili. È un servizio prezioso e meritorio. L’invito è rivolto a 
tutti, ma in particolare alle mamme dei figli che, per un motivo o l’altro, 
fanno uso dei locali. La parrocchia ne ha bisogno. Non fatevi pregare. 
 

Servizio al bar 

     Con la ripresa degli incontri di catechismo, possono riprendere anche      
i servizi al bar. La famosa e molto apprezzata vendita dei ciuccietti! È un 
piccolo premio che gratifica i ragazzi del catechismo, e li incoraggia a    
frequentare.  
     E le mamme, nell’attesa che l’incontro di catechismo finisca, possono 
starsene al caldo, a chiacchierare e gustarsi un buon caffè. 
 

 Busta di Natale 

     Qualche Busta di Natale può esser ancora in arrivo ma, visto che il    
tempo natalizio sta per finire, pensiamo che il rientro si vada esaurendo. 
     Ad oggi, le buste recuperate sono 81 (l’anno scorso erano 89) e la      
donazione raccolta 2.775 euro (l’anno scorso 2.450). Inoltre, si ha         
l’impressione che alcuni, evitando di far uso della busta, abbiano preferito 
deporre il loro contributo direttamente nel cestino delle offerte, durante la 
messa. In generale, quanto dalla busta e dall’offertorio messo insieme,  
sembra che la donazione natalizia risulti significativamente accresciuta.  
     Questo non può che far piacere ed esser di grande conforto. Non solo per 
l’aspetto economico, ma soprattutto perché questa generosità, segno           
di partecipazione, è chiara espressione di apprezzamento per quanto la        
parrocchia sta facendo. A nome della comunità, il Consiglio Pastorale e il 
parroco riconoscenti, cordialmente ringraziano. 


